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Tiger	Blues	di	Jimi	B.	Jones	

Jimi	B.	Jones	presenta	“Tiger	Blues”,	un	romanzo	molto	originale,	una	favola	moderna	che	
racconta	il	viaggio	di	un	essere	speciale,	Jim	Beam.	Tra	episodi	surreali	e	divertenti	e	

momenti	tanto	realistici	da	fare	male,	si	partecipa	ai	tentativi	di	Jim	di	seguire	finalmente	il	
proprio	istinto	e	di	scoprire	cos’è	la	libertà,	nonostante	la	ragione	lo	abbia	sempre	spinto	ad	
accontentarsi	di	una	gabbia	dorata,	diventata	tutto	il	suo	mondo.	In	questa	storia	in	cui	è	
forte	il	conflitto	tra	razionalità	e	passione,	si	rimane	stupiti	pagina	dopo	pagina	da	un	

protagonista	indimenticabile,	più	umano	di	quanto	si	possa	immaginare.	
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«Un	tempo	non	aveva	avuto	voglia	né	interesse	a	lasciare	la	sua	gabbia.	Quello	che	
aveva	gli	bastava.	Il	suo	mondo	era	stato	piccolo	e	completo.	Ma	ora	era	diverso.	Gli	

mancava	l’aria.	Il	fuori	era	il	tutto	e	il	dentro	era	il	nulla,	la	noia,	la	solitudine,	la	smania,	
la	voglia	di	graffiare	e	di	mordere	e	di	fare	tutto	a	brandelli	[…]».	

	
La	storia	raccontata	in	Tiger	Blues	di	Jimi	B.	Jones	è	scandita	dai	quattro	elementi:	acqua,	fuoco,	
terra	 e	 aria	 si	 avvicendano	 nella	 narrazione	 e	marcano	 il	 ritmo	 della	 vita	 del	 protagonista,	 Jim	
Beam.	 Lo	 stesso	 ruolo	 è	 rivestito	 anche	 dalla	 musica,	 presenza	 forte	 e	 significante	 in	 questo	
romanzo	 di	 formazione	 che	 è	 anche	 una	 favola	 dal	 sapore	 agrodolce.	 All’inizio	 di	 ogni	 capitolo	
relativo	ai	quattro	elementi	vi	è	una	breve	introduzione	che	catalizza	l’attenzione	del	lettore,	e	che	
definisce	di	volta	in	volta	il	messaggio	dell’opera.	“Domandati	cosa	farai,	come	vivrai,	chi	sarai”	è	
una	parte	della	 frase	a	 inizio	del	primo	capitolo,	quello	 relativo	all’acqua,	 che	sarà	un	elemento	
naturale	tanto	importante	da	tornare	anche	a	fine	storia,	espresso	nel	riflesso	del	protagonista	che	
per	la	prima	volta	si	riconoscerà	davvero	nella	sua	essenza.	E	ancora:	“sta	a	te,	my	friend:	decidere	
se	e	come	rialzarti”	e	“puoi	scegliere	ogni	giorno	di	essere	libero”.	Poche	frasi	che	racchiudono	un	
mondo	 interiore	 complesso,	 quello	 di	 Jim	 Beam,	 un	 essere	 umano	 o	 un	 animale	 feroce,	 poco	
importa	 la	 sua	 natura,	 sicuramente	 un	 simbolo	 potente	 della	 dura	 lotta	 che	 strazia	 l’anima	 di	
ognuno	 di	 noi,	 quella	 tra	 istinto	 e	 ragione.	 Un	 istinto	 ferino	 e	 primordiale,	 in	 cui	 si	 fa	 presto	 a	
passare	 dalla	 noia	 alla	 fame,	 dalla	 rabbia	 al	 sangue,	 che	 si	 contrappone	 al	 bisogno	 razionale	 di	
omologarsi,	di	essere	accettati,	di	far	parte	della	“società”,	di	vivere	una	vita	racchiusa	in	schemi	
condivisi.	Jim	Beam	prova	con	tutte	le	sue	forze	ad	essere	bravo	e	ad	adattarsi,	a	non	disattendere	
le	aspettative	del	suo	amico	Axl	e	a	inseguire	l’ambizione	più	sfrenata,	anche	se	essa	fa	a	pugni	con	
i	 suoi	 desideri,	 con	 la	 sua	 natura	 più	 intima.	Axl	 e	 Cathy	 saranno	due	 figure	 importanti	 nel	 suo	
viaggio,	fiori	gettati	oltre	le	sbarre,	motivi	di	ribellione	ma	anche	dolori	inestinguibili.	Jim	alla	fine	
potrà	 contare	 solo	 su	 sé	 stesso,	 come	 tutti	 gli	 esseri	 viventi,	 ma	 costerà	 tempo	 e	 fatica	
comprendere	 di	 essere	 abbastanza,	 di	 avere	 il	 potere	 di	 saltare	 oltre	 le	 sbarre	 e	 scegliere	 la	
direzione	della	propria	esistenza.	 Il	mondo	ovattato	di	Cottonfarm	è	stato	per	 Jim	 l’unica	realtà,	
l’unica	 vita	 possibile;	 gli	 incontri	 con	 straordinari	 personaggi	 come	 Amarula	 e	 Sally	 Love	
pianteranno	invece	in	lui	il	seme	della	libertà,	e	gli	mostreranno	che	anche	le	gabbie	più	ampie	e	
pulite	 sono	pur	 sempre	prigioni,	 che	 spesso	 siamo	noi	a	 sceglierle	 consapevolmente	e	 che	 sono	
“quelle	 peggiori,	 quelle	 che	 gli	 uomini	 non	 vedono	 mai”.	 Tiger	 Blues	 è	 un	 romanzo	 ricco	 di	
suggestioni	e	di	 spunti	di	 riflessione,	un	amaro	affresco	dell’umanità	nelle	 sue	debolezze	e	 false	
priorità.	Una	storia	attraversata	da	un	insolito	punto	di	vista	e	da	immagini	potenti	che	scorrono	al	
ritmo	della	musica,	forza	propulsiva	dei	salti	da	tigre	del	protagonista,	all’inizio	finalizzati	alla	mera	
spettacolarizzazione	ma	in	seguito	rivolti	al	bisogno	di	riscatto	di	Jim,	alla	sua	fuga	dalla	sofferenza.		
	
TRAMA.	Tiger	Blues	si	apre	con	la	presentazione	di	Jim	Beam,	della	sua	famiglia	e	del	luogo	in	cui	
vive:	“Jim	Beam	aveva	un	fratello,	una	sorella	e	una	madre.	Del	padre	non	seppe	mai	niente.	La	
mamma	era	seria,	preoccupata,	sempre	nervosa.	Aveva	paura	e	non	si	riposava	mai:	aveva	paura	
di	non	riuscire	a	mantenere	i	propri	figli,	aveva	paura	che	uno	di	loro	si	ammalasse.	Aveva	paura	di	
un	sacco	di	cose.	Invece	Jim	non	aveva	paura	di	niente,	tranne	della	noia.	Abitavano	appena	fuori	
Lovelock,	in	un	posto	che	si	chiamava	Cottonfarm”.	Le	vicende	partono	da	quando	Jim	era	piccolo,	
viveva	 in	 un	 recinto	 e	 passava	 il	 tempo	 giocando	 con	 i	 fratelli;	 prosegue	 con	 l’incontro	 che	 gli	
cambierà	la	vita,	quello	con	il	suo	coetaneo	Axl,	e	 la	nascita	di	un’amicizia	decisamente	fuori	dal	
comune,	così	come	fuori	dal	comune	è	lui,	in	tutto	quello	che	riesce	a	fare.	Axl	e	Jim	cresceranno	
insieme	uniti	da	un	legame	che	riuscirà	ad	andare	oltre	le	loro	diversità,	fino	a	quando	un	evento	
atmosferico	 arriverà	 a	 sconvolgere	 le	 loro	 esistenze.	 Acqua,	 fuoco,	 terra	 e	 aria:	 la	 favola	 di	 Jim	
Beam	attraversa	quattro	elementi,	un	oceano	e	due	continenti.	Jim	cresce	e	incontra	il	successo,	lo	



insegue,	lo	raggiunge	e	lo	ripudia.	Sperimenta	la	noia	esistenziale,	la	solitudine,	la	disillusione	e	il	
male.	Nel	punto	più	basso	del	suo	percorso,	quando	sarà	costretto	a	fare	i	conti	con	la	polvere	e	la	
fame,	 con	 la	 vacuità	 dell’esistenza	 e	 il	 deserto	 degli	 affetti,	 sarà	 allora	 che	 troverà	 l’amore,	 o	
almeno	scoprirà	la	sua	definizione.	E	tutto,	ma	proprio	tutto,	allora,	avrà	senso.	
	

L’AUTORE	E’	DISPONIBILE	A	RILASCIARE	INTERVISTE	
Per	prenotare	intervista:	+39	3396038451		
Mail:	iltaccuinoufficiostampa@gmail.com	

	
BIOGRAFIA.	L’autore	ha	deciso	di	celarsi	dietro	lo	pseudonimo	di	Jimi	B.	Jones,	che	racchiude	due	nomi	in	
uno:	 Jim,	 il	 protagonista	 del	 romanzo,	 e	 Brian	 Jones,	 l’ex	 chitarrista	 dei	 Rolling	 Stones	 che,	 a	 giudizio	
dell’autore,	rappresenta	l’immagine	della	tigre	perfetta,	passionale,	divoratrice,	creativa,	sensibile,	sempre	
in	bilico	in	un	mondo	dominato	dalla	logica	e	dalla	ragione.	Jimi	B.	Jones	è	nato	alla	fine	degli	anni	settanta.	
Si	è	laureato	(fin	troppo	presto,	dice	lui)	in	Economia	presso	l’università	Bocconi	di	Milano.	Vive	a	Bologna,	
ama	 la	 buona	musica,	 il	 rugby	 e	 le	 belle	 storie.	 Si	 diverte	 molto	 a	 suonare	 la	 chitarra	 e	 il	 violino	ma	 è	
allergico	agli	spartiti	e	al	metronomo.	Si	nasconde	benissimo	tra	la	folla,	ma	se	vedrete	un	tizio	dormire	a	un	
concerto	di	musica	classica,	mangiare	patatine	a	un	vernissage,	o	leggere	un	testo	di	filosofia	in	una	sala	da	
biliardo,	allora	l’avrete	trovato.	
	
	

	
	
CASA	 EDITRICE.	Watson	 Edizioni	 è	 stata	 fondata	 nel	 2009	 da	 Ivan	 Alemanno.	 La	 biblioteca	 Watson	
racchiude	titoli	che	spaziano	dal	fantasy	alla	fantascienza,	dai	libri	per	ragazzi	ai	romanzi	di	formazione,	dai	
romanzi	LGBT	ai	gialli,	thriller	e	horror.	Libri	di	ogni	genere	per	tutti	i	lettori,	dal	più	piccolo	al	più	folle.	I	libri	
Watson	 sono	 disponibili	 presso	 tutte	 le	 librerie	 d’Italia	 con	 la	 distribuzione	 di	 Directbook	 e	 Fastbook,	 e	
possono	essere	acquistati	online	presso	i	più	importanti	stores	in	formato	cartaceo	e	digitale.	
	
Contatti	autore	
https://www.instagram.com/jimi.b_jones/	
https://www.facebook.com/Jimi-B-Jones-809870576026126/?ref=py_c	
	
Contatti	casa	editrice		http://watsonedizioni.it/	
Booktrailer	del	romanzo	Tiger	Blues	https://www.youtube.com/watch?v=dhrQ4wNK5o0	
Link	di	vendita	http://watsonedizioni.it/prodotto/tiger-blues-jimi-b-jones/	
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